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Prot. 5049/C7A del 5/10/2015                                         Al Collegio dei Docenti 

                                                      P.c              Al Consiglio d’istituto, Ai genitori 

                Agli alunni, Al personale ATA 

                        Al DSGA 

                                                                                      All'albo della scuola e sul sito web  

  

                    

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la 

predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa- triennio 2016/17, 2017-18 e 2018-19. 

 

Il Dirigente Scolastico 
 Vista la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la  

dirigenza; 

 Visto il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

 Vista la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

 Visto il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni  

 Considerato che:  

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come la buona scuola 

mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella 

definizione e attuazione del piano dell’offerta formativa triennale;  

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 prevedono che le istituzioni scolastiche, con 

la partecipazione di tutti gli organi di governo, debbano provvedere alla definizione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-17, 2017-18, 2018-19: le istituzioni 

scolastiche predispongono perciò, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio 

di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  

3) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

4) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

5) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR. 

Riscontrato che 

 gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente Scolastico che, in proposito, attiva 

rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle 

rappresentanze sociali; il collegio dei docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva 

 il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre;  
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 per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione. 

 Valutate 

come prioritarie le esigenze formative individuate dalla lettura del RAV, “Rapporto di 

Autovalutazione”, sintetizzate nell’allegato 1; nonché i dati derivanti dall’analisi effettuata dal 

Dirigente scolastico sugli esiti formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti e i 

dati ricavati dalla lettura degli esiti INVALSI relativi allo scorso anno, sintetizzati nell’allegato 2; 

Tenuto Conto  

delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori, di quanto 

emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con 

le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio; in particolare si 

ricorda che è stato costituito un Piano Sociale di Zona (PSdZ) triennale, cui intervengono i Comuni 

dell’area, che  rappresenta uno strumento di confronto e di definizione di politiche sociali tra diversi 

soggetti istituzionali e non, di cui tenere conto: Comuni, Asl-Mi1, Provincia di Milano e Terzo 

Settore. L’obiettivo condiviso è quello di fornire risposte concrete ai bisogni delle fasce sociali più 

deboli, attraverso il coinvolgimento di servizi trasversali, rivolti anche alla popolazione scolastica.  

Ritenuti fondamentali i seguenti 

Obiettivi strategici in linea con il ddl “La buona scuola”  

 

1.  Punto D: sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 

conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all’autoimprenditorialità; 

2. Punto L: prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi 

del territorio e delle associazioni di settore e l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il 

diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca il 18 dicembre 2014; 

3. Punto R: alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi 

e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali; 

4. Punto O: incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo d’istruzione; 

5. Punto G: potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, 

e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

6. Punto I: potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

7. Punto H: sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

Condivisi dal Collegio dei docenti riunitosi in data 29 settembre 2015. 
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Emana il seguente atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di 

gestione e di amministrazione 

in vista dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio 2016/17, 

2017/18 e 2018/19 per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione. 

 

1. Il Piano dell’offerta formativa triennale dovrà ripercorrere le macro-aree già contenute nel P.O.F. 

annuale esistente e riconosce la Valutazione, degli esiti d’apprendimento, dei processi e del sistema 

tutto,  quale condizione ineludibile per garantire il successo formativo e valorizzare pienamente le 

risorse umane; 

2. I criteri generali per la programmazione educativa, già definiti nei precedenti anni scolastici dal 

consiglio d’istituto e recepiti nei POF di quei medesimi anni, che risultino coerenti con le 

indicazioni di cui ai precedenti punti, si intendono inseriti nel Piano; 

3. Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge 107/2015: 

 

 commi 1-4 ((finalità della legge e compiti delle scuole): 

Affermare il ruolo  centrale  della  scuola  nella  società della conoscenza e innalzare i livelli di 

istruzione e le  competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di 

apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 

recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica,  in  coerenza  con  il  profilo  educativo,  

culturale  e professionale; l’organizzazione sarà  orientata alla massima flessibilità, diversificazione, 

efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché all’integrazione e al miglior utilizzo delle 

risorse e delle strutture, all’introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto 

territoriale. 

 

 commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno 

dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità che emergono dalla lettura del RAV:  

 Uniformare le procedure didattiche e amministrative a livello d'Istituto;  

 Integrare le programmazioni disciplinari al fine di lavorare in maniera congiunta anche in   

sinergia con gli enti locali; 

 Far diminuire i comportamenti ai limiti della legalità, soprattutto nelle classi prime. 

  Questo significa porsi i seguenti obiettivi:  

 Predisposizione di griglie di valutazioni comuni e somministrazione di prove comuni per 

classi parallele; 

 Utilizzo di  tutor interni (peer education) ed esterni (cooperative sociali);  

 Utilizzo della flessibilità oraria; 

  Utilizzo di più docenti  sulle stesse classi e suddivisione della classe in gruppi di livello e/o 

di interesse; 

  Progettazione di attività d’inclusione (sportive, teatrali, laboratoriali); lavoro in raccordo e 

sinergia con la scuola secondaria di I grado;  

 Progettazione di momenti d’incontro e riflessione con le Università, con gli esperti del 

mondo del lavoro e con enti accreditati; allineamento delle risorse economiche con la 

programmazione del POF;  

 Coinvolgimento dei genitori nelle attività dell’istituto. 

I docenti dell’organico dell’autonomia concorreranno alla realizzazione del piano triennale 

dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di 

organizzazione, di progettazione e di coordinamento; 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che: 

si procederà con il programma di : 

 estensione delle strutture digitali; 

 rafforzamento rete WIFI e cablaggio; 
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 potenziamento/adeguamento dei laboratori; 

 perfezionamento registro elettronico e processo di dematerializzazione 

Per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di 

riferimento è definito come si evince dagli allegati 3 e 4 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa. il fabbisogno sarà definito 

in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, in base alle priorità precedentemente 

indicate 

Data la complessità dell’Istituto, nell’ambito dei posti di potenziamento sarà accantonato 

preliminarmente, nei limiti delle risorse assegnate, un posto di docente della classe di concorso 

A038/A050 per l’esonero del Vicario e l’esonero del collaboratore di Plesso. 

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del collaboratore di 

plesso e quella dei coordinatori di classe; 

Dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto 

funzionale alle priorità di istituto, di dipartimenti trasversali. Sarà altresì prevista la funzione di 

coordinatore di dipartimento; 

Dovrà essere prevista la costituzione del comitato tecnico-scientifico di cui ai DPR 87-88/10 e 

indicata la struttura ritenuta più funzionale per lo stesso; 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così 

definito : 16 collaboratori scolastici, 9 Assistenti Amministrativi, 11 tecnici di laboratorio. 

 commi 28-29 e 31-32 (insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative 

d’orientamento, valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di docenti 

coordinatori, individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle 

difficoltà degli alunni stranieri) 

Verranno sfruttate tutte le possibilità offerte dalla normativa ( DPR 87/2010 art.1.2 e  alle 

indicazioni contenute nella circolare  AOOUSPMI R.U. 2427 del 26.2.2015) per attuare 

forme  di flessibilità oraria e di autonomia, al fine di implementare  la didattica 

laboratoriale; tra le figure individuate, per potenziare l’offerta formativa, ci saranno i 

coordinatori di classe, di dipartimento, i referenti di Commissioni che lavoreranno per il 

successo formativo, l’inclusione, il potenziamento linguistico degli studenti stranieri e 

l’orientamento. 

 commi 33-43 (alternanza scuola-lavoro):  

L’alternanza scuola lavoro, già attuata nel nostro istituto, verrà implementata, organizzata 

in maniera uniforme nelle sedi di cui si compone l’Istituto e si cercherà di promuovere 

forme di stage e tirocini all’estero. 

 commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): si promuoveranno 

forme di flessibilità oraria e di organizzazione mirate allo sviluppo della didattica 

laboratoriale; si parteciperà, ove possibile, ai bandi nazionali previsti per lo sviluppo della 

digitalizzazione e informatizzazione scolastica. 

 comma 124 (formazione in servizio docenti): 

Si procederà con la: 

 formazione all’uso degli strumenti digitali/informatici, per implementare le relative 

competenze, già iniziata nel corso degli anni scolastici precedenti; 

 formazione per una didattica inclusiva; 

  formazione alla programmazione didattica per competenze. 

(Formazione ATA) 

 Formazione degli Amministrativi per la digitalizzazione della Segreteria; 

(per tutte le componenti della scuola): 

 Corsi di formazione per la Sicurezza e primo soccorso. 

 

4) I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione 

delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti 

anni scolastici dal consiglio d’istituto e recepiti nei POF di quei medesimi anni, che risultino 
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coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel 

Piano; in particolare si ritiene di dovere inserire i seguenti punti: 

 uniformare la programmazione e la valutazione a livello di Istituto 

 garantire le stesse opportunità agli studente delle diverse sedi 

 tra le attività previste nell’offerta formativa degli anni precedenti dare ampio spazio alle 

iniziative di recupero/potenziamento per il successo formativo; attività che mirino 

all’inclusone; attività mirate all’acquisizione di atteggiamenti corretti; attività di 

espressione del sé. Attività che consentano l’aggregazione degli studenti, all’interno 

degli spazi della scuola, anche in orario extracurricolare. 

 

5) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento 

devono fare esplicito riferimento a tale esigenza, alle aree già definite ed indicate in apertura 

di questo documento, motivandola e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto 

del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze 

brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile. 

6) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza 

ed effettuato un monitoraggio in itinere; 

7)  Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Commissione a ciò designata, formata dallo 

staff di Dirigenza, dalle Funzioni strumentali e dai coordinatori di Commissione e altri 

docenti già coinvolti nella stesura del RAV, entro il 15 ottobre prossimo, per essere portato 

all’esame del collegio stesso nella seduta del 27 ottobre che è fin d’ora fissata a tal fine. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Michela VITTORIO 

 

Rho, 5 ottobre 2015 

 


